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/ carabinieri anche alla Lega: sequestrati i documenti relativi a un centinaio di trasferimenti 

I contratti di Pruzzo e Novellino nelle mani del magistrato 
Carraro: «Fra Aie e società 
frattura quasi insanabile» 

Campana, un caso 
di coscienza 
per il calcio italiano 
Dalla nostra redazione 

M I L A N O — Proprio mentre 
i controlli dei curabilità t e 
dei funzionari dell'ispettorato 
del lai oro scattavano all'in
terno della sede della campa-
ana acquisti, l'associazione 
italiana calciatori, il sindaca
to dei lavoratori del pallore, 
festeggiata i suoi dieci anni 
di vita l'ondato il :i Inolio 
del 1UHH da un gruppo di pre
stigiosi rappresentanti del no
stro •< football i* 11 tt ordiamo. 
tra ali alili. Rivela. Mti-.zo'it 
r De Si^ti) il movimento sin
dacale dei calciatoli si e sem
pre riconosciuto iiell'nggressi 
iita. dialettica e strategica. 
dell'avvocato Sereno Campa
na. civilista mn studio a lla-i-
sano del (irappa ed eccellen
te giocatore del Vicenni e del 
Uoìogna. 

Campana, uomo scomod'i 
per il calcio italiano, Ita co
ntantemente creduto nella 
/unzione rinnovati ice e ino 
ratizzatine lei sindacato. Il 
suo, almeno inizialmente, e 
alato un lavoro difficili', fre
mito da resistenze anche -il 
l'interno. Il suo e risultato 
senza dubbio un Incoio seri-
modo. Ancor'oggt unii dei ri
lievi clic viene giustamente 
mosso all'Aie è (/nello delia 
scarsa coscienza sindacale dei 
suoi affiliati. Il calciatore in
fatti. nonostante lodcuolissi-
me e sempre più numerose ec
cezioni. costituisce una real
tà abbondantemente scolla
ta da quella che e la vita pò 
litica ed economica dell'Italia 
di ogni- Il calciatore. Jone 
inconsciamente e forse co 
stretto dai pesanti doveri di 
professionista, tende a isolar
si in un'altra dimensione clic. 
evidentemente, non è quella 
autentica viva attiva. Oggi, 
e pur vero, il sindacato cu 
messo radici saldissime all'in
terno dei campionati minori. 
dentro la giungla di quel fal
so sciiiiprofessionismo che, 
lentamente, si sta cercando 
di ridimensionare. A livelii 
di calcio spettacolo invece I' 
aggregazione e piti tenue. :l 
disimpegno sempre presente. 

A," timi realtà, iiucstu del 
sindacato calciatori, in un 
certo senso contraddittoria 
perche espressione di uidiih-
Ino corporativismo, di scarni 
sensibilità alle ugciturc nei 
confronti del mondo operaio. 
L'AIC di Campana è aneli" 
espressione di isolamento e, 
tutto sommato, di privilegio. 
Il sindacato, e Campana a 
guanto ci risulta ne e perfet
tamente cosciente, in quanto 
impregnato di corporativismo 
non lascili traccia nelle >o-
scienzc al termine della ciu
rlerà. Xitmcrasissimt sono i 
casi di c.v calciatori trasfor
mati in spregiudicati opera
tori di mercato e dunque be
ne addentro nel sistema. 

Tuttui ut, accanto ad alcu
ne perplessità di natimi 
sii uttuuile. l'Alt' conta me
nti non lrciscurabi.lt. La sua 
funzione, di stimolo, critica, 
la sua carica dirompente di 
aggressività, ha scosso nel 
piotimelo l'anima conserta-
trae e medioemle del calcio 
italiano die, sino a pochi an
ni or sono, si reggeva uni
camente sulle follie dei suoi 
presidenti. 

Le pinne conquiste di Cam
pana e dei suoi più stretti 
collaboratori ( Mupo prima, 
Pasqitnltnì oggi) sono state. 
di ordine prevalentemente 
« elementare ». / / diritto al 
trattamento pensionistico, al
l'assistenza malattia e alla 
liquidazione una volta termi
nata la carriera, rappresen
tano importanti trippe verso 
una più autentica democra
tizzazione dell'ambiente. Xon 
dobbiamo scordare infatti 
die ancora oggi, nel lugi.o 
I'JÌS, frequentissimo e il ri
corso da parte delle società 
ie non soltanto minori) alla 
insolvibilità, al ricatto mo
rule t* materiale e. come le 
cronache insegnano, persino 
altri minaccia fisica. Sono 
centinaia i calcir.tori Italia-
i>. soprattutto semiprotessio-
insti. costretti ad elemosi
nare un lanaggio pattuito e 
p.-!i rifiutato con inganno. 
Ti.ttn questo, ad esempio, do-
iri- ' il 'rTo meditare quei presi
denti che oani si scandalizza
vo per l'intenerito dei cara-
b'-f'n nr: saloni di un gran
de albergo. 

Diir>> un primo gruppo di 
nvendieazi-tii essenziali, il 
sindacato ha modificato la 
r\a strategia, incominciando 
a premere per une. radicale 
rìo.ii'ica. delle strutture cai-
cuCchc Qui. in questa >-•• 
conda fase, tono iniziati gli 
scontri più violenti con l'ala 
reazionaria del professioni
smo italiano. Passo dopo pas
so. arie7'e ricoprendo a mi
nacce di sciopero l'.-lIC la 
ottenuto parziali success: La 
firma contcstun'c del gioca
tore sui contraiti di tra<teri-
mento, la riessa al b.indo dei 
mediatori, la nstru'.turazto-
ve dei campionati di Sene 
C e D. 

Il cardine dell'azione dì 
Campana, è però ranpresen-
tato dalla lotta senza esclu
sione di colpi al « mercato •> 
inteso come istituzione. In 
* mercato \> che per molti 
presidenti costituisce insosti

tuibile occasione di mondani
tà, follie nottitinc, di sper
peri. Un « mercato » giusta
mente definito fiera delle va
ntiti e causa primu del colos
sale indebitamento di tutto 
il sistema. Campana, pur 
uqqiupp'indosi ad iniziative 
sconcertanti, chiede moraliz
zazione e uno svincolo già-
d.nalc del lavoratore-calciato-
ie. La suri azione in questi 
dicci anni, nonostante ceni-
tiiidiliziiiiu e limiti, si è sem
pre ispirata ad un uulubbio 
ngoie. La speranza è. che il 
clamore suscitato dai iccenti 
episodi, favorisca una reali
stica autocritica di tanti pre
sidenti e perche no. anche di 
qualche calciatore. 

Alberto Costa 

La Lega chiede la cessazione di ogni rapporto con l'AIC e af
fida a Prisco e Sordillo la tutela delle società accusate di « in
termediazione nel collocamento di manodopera » - Continua 
intanto l'attività della campagna acquisti: Massa, La Palma e 
Tosetto (comproprietà) ali*Avellino - Risolto il « caso Ccrilli » 
11 Napoli cerca un « libero » - Garella alla Samp (comproprietà) 

Cacciatori alla Lazio 
Dalla nostia redazione 

M I L A N O - - 11 ea l c iomerca to 
vive a t t i m i (li MiiiuT.nii-nto <"' 
di logica t en . sone . Forse pie-
.-.ente !u .ìin ;t>_'t>n;a 1 pai 
ìcvent i a v v e n i m e n t i , m i n i m a -
l. ne l l ' in uzione di lo r /a pub
blica ed I s p e t t o r a t o del la-
\ o r o a l l ' i n t e rno chi compie.-) 
.io a lbe rgh ie ro , che ospi ta le 
t r a t t a t i v e ufficiali , h a n n o ca 

| r a t t e n z / a t " a n c h e la g i o r n a t a 
di !«.•'•] n n c o m m e n t i des ì i 

1 ope ra to r i p re sen t i . Non .iolo, 
Mas . . s t r an i l a e c a r ab in i e r i . 

, d a n d o rap ido corso all 'expo 

Campana: «Azione 
contro i mediatori» 

M I L A N O — Il preciderne dell'As
sociazione italiana calciatori, avvo
calo Campana, si e recato ieri pò-
iiiericjyio dal pretore doti . Cosla-
yliola per una « comparizione 
spontanea » al line di « integrare 
e chiarire i termini dell'esposto » 
presentato nei giorni scorsi. 

All'uscita dall'ullicio del dot
tor Cosla'jliola, Campana ha detto: 
< Nonostante le noitre pressioni. 
ijli culi federali non sono riusciti 
od eliminare il fenomeno dei me
diatori, forse perche non se ne 

sono interessati a sufficienza. Per 
questo abbiamo ritenuto che l'u
nica iniziativa ellicace fosse il ri
corso alla magistratura ordinaria. 
Noi nell'esposto non abbiamo fatto 
nomi particolari: è contro " ignot i" . 
Sia al magistrato individuarli. E' 
impossibile prevedere quali svi
luppi avrà l'inchiesta; se cioè ver
ranno ravvisati anche reati di altro 
qenere. Non sta a me dillo. E' tutto 
nelle mani del pretore. Noi comun
que volevamo colpire esclusiva
mente il tenomcno della media
zione ». 

sto ( k n u n c . a d: C a m p a n a . 
h a n n o p r o c i n t o ne l la pro
pria i n d a i m i ' tesa ad accer 
t a r e se. nel la c o m p r a v e n d i 
la di giocator i , e v i t a n o pre
cide viola/.ioni de l la norma
tiva in t ema d; l a \ o r o . 

11 rea to con ten t a to al le so 
c ie tà calc.-iticlie e quel lo di 
« ;n te rmedi ; ' z :one nel colloca
m e n t o di m a n o d o p e r a ••. Ov
v i a m e n t e ! i m p u t a z i o n e non 
r i g u a r d a s o l t a n t o l ' a t t iv i tà dei 
cos iddet t i med ia to r i , da tem
po o rma i ufiic a lmen ' .e emar 
g ina t i da l »ro.>.-() del le t r a t t a 
tive. Secondo una più corret
t a i n t e r p r e t a z i o n e del le les-
sri. i n fa t t i , po t r ebbe ro s u b i t e 
l 'accula di « i n t e r m e d i a z i o n e ' 
a n c h e le s tesse socie tà che . 
t r a t t a n d o d i r e t t a m e n t e il car
te l l ino di un m o l a t o r e , .s: tro-
r i e b b e r o c o m u n q u e a .saltare 
l 'u l t ic io di c o l l o - a m e n t o , <>b-
b l i s a t o n o .secondo le disposi
zioni del nos t ro codice civile. 

K non c'è dubb io c h e il pre
s t a t o r e d 'opera ca l c i a to re s ia 
o r m a i d a i n q u a d r a r e ne l l ' am
bi to del lavoro . subordina to . 
Ier i d u n q u e , p roseguendo nel
le i ndag in i , t re g r a d u a t i dei 
c a r ab in i e r i .si sono p resen ta 
ti presso «li uffici del la Le
s a calcio in via le I-'ilippctti, 
ed h a n n o p rocedu to al l 'acqui
s iz ione agli a t t i dei c o n t r a t t i 
s t ipu la t i , c irca un c e n t i n a i o . 
A n c h e i c o n t r a t t i d i Novelli-

In sostituzione della « Formula Italia » che finirà nel 1979 

La Fiat prepara le monoposto 
per i giovani degli anni '80 

Conferenza-dibattito a Roma con l'intervento di Montezemolo e Fiorio 

NOMA - - La F I A T fa un 
a l t ro pa-so verso il m o n d o 
dell<- cor.-.e. Diceva l 'avv. Lu
ca Montezemolo d u r a n t e la 
confe renza d i b a t t i t o t e n u t a s i 
ieri a Honi.t: « La nostra 
azienda si mtessa notevolmen
te allo sport ni genere, stan

ziando afre considerevoli, per
che non dovi ebbe fare qual
cosa di più per i giovimi che 
si vogliono aedicure all'auto-
mobtìismo.' !.. E conc ludeva 
a n n u n c i a n d o che la casa tori
nese m s t ava a p p r e s t a n d o a 
l anc ia re u n a «(formula F IAT» . 
c h e dovrebbe sos t i tu i re la 
> formula I ta l ia •». ia cui sca
denza e previs ta per la fine 
del 1079. 

Ieri. !>oro. d a t o a n c h e c h e 
t ra qu; e l ' en t r a t a m vigore 
della nuova formula c'è u n 
cora p a r e c c h i o t empo , n o n 
e n t a l o p rec i sa to q u a l e s a r à 
la v e : t u r a d e s t i n a t a a que
s to scopo, m a si è prefer i to . 
da p a r t e dei r a p p r e s e n t a n t i 
del la F I A T , a p r i r e u n d iba t 
t i to t ra ì r a p p r e s e n t a n t i del le 
ca tegor ie miere.^-atc . g iorna
listi compres i : i n s o m m a si so 
no l anc i a t e del le idee base ÓU 
cui d i scu te re . 

E la di.-k.-uss .one è s t a t a q u a n 
to inai i n t e r e s s a n t e , g raz ie 
s o p r a t t u t t o agl i i n t e rven t i dei 
d u e piloti d i « fo rmula I ta
lia -. C a r l o Rossi e R o b e r t o 

t Bellini, r i s p e t t i v a m e n t e p r i m o 
e secondo del la classifica prov
visoria del c a m p i o n a t o ita-
1 .«no. K>si. po lemizzando so-
p i a t - u i t o con il r a p p r e s e n t a n 
t e d e l ANCAI < .-V-.-oriazione 
Pi lot i ) C ì o r s i o P i a n t a e con 
quel lo del la Fede raz ione Kar -
t i n s Lor isa l i . inno - o t t e n u t o 
la te.-i c h e ia nuova fo rmula . 
pe r cn,rcrc a p e r t a al mag-r.or 
m:m-?ro pò..difille di a s p i r a n t i 
cor r idor i , d o v r à essere conge 
cna ' .a m mi.do d.i contare li 
m e n o po.-v-ibiir. Q a . n d i >; ilo 
vrehbe d a r e la p re fe renza a 
ve t tu re n-->:i .-ofu-.tica'.e. a n c h e 
p e r c h e qui n o n .v. t r a t t a di 
raggmngere pres taz ioni ecce-
zionaì . . p<r ir quali e: sono 
formule ad hoc. ma di fare 

j i m p a r a r e : s . o ; a m a . -p i ran l : 
pi loti a g u i d a r e . 

r iga, di avv ic ina re le nuove 
m a c c h i n e a quel le di « for 
m u l a 3 ». N a t u r a l m e n t e , co 
m e ha p rec i sa to P i a n t a , con 
cost i infer ior i . Il c h e pe rò 
— a n c h e se P i a n t a d i c e : 
ch i ede re il m a s s i m o per a v e r e 
il più possibile — non a p p a r e 
f ac i lmen te real izzabi le : ba
s t i p e n s a r e al la r i l evan t i s s ima 
d i f fe renza di prezzo e di du 
r a t a fra g o m m e s t r e t t e e 
l a rghe . 

Le conclus ioni , come già 
l ' in t roduz ione , s o n o s t a t e de l 
d i r e t t o r e del s e t t o r e corse del
la F I A T , d o t t o r Cenare Fio-
rio. il qua l e h a t e n u t o a pre
c i sa re che a q u e s t o d i b a t t i t o 
s e g u i r a n n o u l te r io r i sondagg i 
in modo da t r o v a r e la so 'u 
z ione più r i s p o n d e n t e al le esi 
genze degli in te ressa t i . P e r 
o r a . ha d e t t o Flor io , si può 
r i levare che la t e n d e n z a fin 
qui emer sa è quel la di u n a 
m a c c h i n a con q u e s t e c u r a n e 
rist i che : mo to re di :i000 di ci 

! l .ndr . i la ila p ropos ta è de ! 
j 131 R a c i n s ) . t e la io m o n o t i 
j no. g o m m e m o n o m a i c a di due 
; t ipi i d a a s c i u t t o stick e d a 
| pioggia i con .sezione re la t iva-
j m e n t e s t r e t t a , append i c i a e r o 
i d i n a m i c h e r ido t te . 

I no l t r e la torni t i la deve es 
! se re d o t a t a di forti p r emi in 
j m o d o d a Incoragg ia re i mì -
! gliori e le g a r e v a n n o inse r i t e 
j nel con te s to di mani fes taz io

ni pres t ig iose dove possono 
, cosi t r o v a r e a d e g u a t a valo-
! r izzazione. 
! Res ta , s econdo Flor io , da 
| fa re la scel ta di fondo : e 
i cioè se a v v i c i n a r e o n o di 
; più la « formula F I A T » al la 

<i formula 3 ». Il n a s t r o p a r e 
i re. pe r q u a n t o p u ò s e r v i r e 
i è che si ascolt i p r i m a di tilt-
i to la voce dei g iovani pi lot i . 
I la magg io r p a r t e dei qua l i 
I non d i spone di g r a n d i mezzi 
j economic i . 

Giuseppe Cervetto 

Stiz sempre in testa al Giro « baby » 

Sprint vincente 
del danese Ubdy 

Krause mondiale 
anche sui « cento » 

BERLINO — Nuotando i certo 
metri i t i le libero in 5 5 " 4 1 , Bar
bara Krause ha tolto l'ultimo pri
mato appartenente alla leggendaria 
Kornclia Ender. La formidabile on
dina dalla Germania orientale — è 
Il secondo record mondiale da lei 
battuto in cinque giorni — ha mi
gliorato il precedente limite di 
f g Ì 4 aacondi. 

S: e a n c h e mol to ir.nintito 
i a f f inché le v e t t u r e della nuo-

\ a formula , a n a l o g a m e n t e al
le a t t u a l i .i formula I t a l i a »•. 
n o n s i a n o « facili d a guida
re •>. p ropr io p e r c h é u n a mac
c h i n a difficile sv i luppa nel 
pi lota u n a g r a n d e sens ib i l i tà 
c h e -ili .->a.-a a.-v-.u u t i l e quan 
d o pa.-v.-ora alla formula mag
giore. Qu ind i poche o p u n t o 

j append i l e ae rod ina m i c h e e 
' g o m m e .- tret te. 

S; è c h i e s t o di g u a r d a r e 
pa i che al la s p e t t a c o l a r i t à . 
a l la valorizzazione di que.- 'o 
t ipo di g a r e inserendole , co 
m e nel r ecen te passa to , ne". 
* c o n t o r n o » de l le g r a n d i m a 
infes tazioni au tomobi l i s t i che . 
:n modo d a nuere-vsare ma,-
g io rmen te gli sponsor e la 
s t a m p a n o n specia l izza ta . 

A .-oat'-vjno d-»lie loro te.-.. 
i pi loti h a n n o r i co rda to i ri 
. -ultati o t t e n u t i da l l a « for 
mula I t a l i a », da l la qua l e so 
n o usci t i fra gli a l t r i G i a c o 
nielli . Pa i rese. G h i n z a n i . 
Rranca te l l i . F r a n c i a . M a r t i n i . 
Truffo . Leoni , S t h o r . Perc iò . 
g .us to r i n n o v a r e ques to t i po 
d i m a c c h i n e , m a f acendo te
soro dei r i su l ta t i , davve ro no
tevoli . forni t i da l la vecch ia 
formula . 

La polemica e r a n a t a so
p r a t t u t t o da l l a t e n d e n z a , 
e-p:c-;-a da P i a n t a e d a Lo 

Dai nostro inviato 
QU1STELLO — Tra audaci, resi
stendo in tuga per 1 4 5 chilometri, 
lottando con arcigna decisione an
che quando il vento arrullava vio
lentemente le campagne, si sono 
disputati in volata la tappa più 
lunga del Giro d' I tal ia dilettanti, 
la Scvcso-Quistcllo di 1 9 7 k m . 
I la vinto Udby. un giovanotto da
nese nato 2 1 anni or sono a 
Oerebro. citta altrimenti nota per 
aver dato i natali ad Andecrson. 
I battuti sono Pastore della Essebi 
di Empoli e lo svedese Sukakorshi. 
I I margine di vantaggio dei tro 
all'arrivo era ridotto ad un'inezia, 
ma tanto bastava loro per dispu
tare una volata senza condiziona
menti . 

Prendeva l'iniziativa lo svedese 
e replicava Pastore. I l danese con 
decisione usciva ai ISO metri im
ponendo, probabilmente, la sua 
maggiore freschezza. Nella parte t i 
naie della tappa il gruppo aveva 
momenti di bagarre serratissima, 
provocata dai tentativi di coloro 
che speravano di riprendere la fu
ga per disputarsi in volata la tap
pa, dai piemontesi e dallo svede
se Prim, impegnati a saggiare la 
resistenza del " leader" della clas
sifica Stiz e dei suoi compagni. 
Ci ha rimesso 1 5 " Bevilacqua e di 
conseguenza è sceso dal terzo al 
quinto posto della datt i l ica gene
rale. cosicché adesso dietro a Stiz 
e Pozzi terzo e il piemontese Fé-
drigo. 

Per la squadra svedese, che re
sta tuttavia con Prim l'unico vero 
pencolo straniero sul giro, è slata 
ancora una giornata iellata. In una 
caduta, nei pressi di Crema, Nilsson 
riportava una vasta ferita frontale 
e doveva essere trasportato all'ospe
dale della città lombarda, dove gli 
venivano applicati quattro punti di 
sutura ed è così, dopo Segersaell 
(sia ricoverato nei g.orni scorsi al-
l'ospedalo di Vit tor io Vene to ) , il 
secondo svedese a concluder» tanto 
malamente il Ciro. 

La gentt di Ssveso aveva salu
tato da poco la corsa che g i i Udby 
era in fuga con Bastianello. Ma 
per il sopraggiungere di un grup
petto comprendente Fedrigo il ten
tativo veniva bloccato dal gruppo. 

A Monza, gruppo compatto. Stal
l i . Trevellin • Par i ifrecciavano 

ned' ordine sul traguardo-volante 
Citroen. Ancora qualche chilome
tro e Udby, Sukakorski e Pastore 
lanciavano la loro slida. In pochi 
chilometri il loro vantaggio si fa
ceva consistente. A Cremona, quan
do restavano ancora 9 4 k m . per 
raggiungere Quistello, i luggitivi 
vantavano quasi 5 minuti sul fran
cete Macé e Casati e 6 ' sul grup
po. A Piadena si registrava il calo 
del vantaggio: il gruppo riassorbiva 
i due immediati inseguitori ed era 
cronometrato a 4 primi dal ter
zetto. 

Una neutralizzazione di 1 5 ' ( la . 
giuria impone lo stop ai t re . cosi 
come un passaggio a livelto / ha im
posto lo stop al gruppo inseguito
re) per un passaggio a livello chiu
so avveniva a 24 k m . dall 'arrivo. 
con il gruppo ormai a meno di 
2 minuti . All'attraversamento del | 
Po, a circa I O k m . dall 'arrivo, 
il gruppo era in vista dei fuggi
tivi ed iniziavano le scaramucce 
tra il " leader" della classìfica • 
i suoi avversari. La minaccia per 
i tre in fuga diveniva ic . - l i . ma , 
alla fine riuscivano a spuntare sul -, 
viale d'arrivo sullicientemente av
vantaggiati, per decidere tra loro 
chi lossc il più forte. Udby ha 
avuto ragione. 

Oggi la nona tappa di 161 l m . 
da Mirandol i a Prato attraversan
do l'Appennino. ' 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Urby (Dan) che ha copcr- . 

to i 202 chilometri in 4 or ; ì 
2 7 ' 1 0 " alla media di k m . 4 5 . 3 6 : 
2 ) Pastore (Toscana « B • ) s.t.: , 
3 ) Sulkakoski (Sve) s.t.; 4 ) i 
Giacomini (Veneto « A ») a 1 3 " ; | 
5 ) Orlandi (Lombardia « B » a | 
1 9 " ; 6 ) Goranson (Sve) s.t.; 7 ) l 
Gosctto (Piemonte) s.t.. 

La classifica generale ; 
1) Stiz (Lombardia « A » in ; 

3 0 ore 0 . ' 3 5 " . 2 ) Pozzi (Lom- ' 
bardia • A • ) a V 2 5 " ; 3 ) Fedri- i 
go (P i tmonta) a 2 * 2 5 " ; 4 ) Gian- I 
nirel l i Toscana « A ») a 2 * 3 8 " , { 
5 ) Bevilacqua (Lombardia « A ») j 
s.t.; 6 ) Prim (Sve) • 2 ' S 5 " ; 7 ) I 
Andreatta (Toscani « A ») a l 
2 5 9 " ; 8 ) Cerosa (Svi) • 3 ' 4 B " , i 

no e Pruzzo si t r o v a n o ora 
nel le m a n i del m a g i s t r a t o . 

In s e r a t a poi. c o m e previ 
s to , M e r i un i t o , accompa
g n a t o da v io len t i ss ime di 
ch ia raz ion i del p r e s iden t e del 
T o i . n o P ianc l l i . l ' esecut ivo 
d. Lega. Pre.-enti — o l t re al lo 
.->te.-v,o P i a n e l h — Ceravo lo , 
Fra izzoh, Cascina , Etichett i , 
Ro land i e F e r i a m o ( e r a n o 
assen t i ì soli F a r i n a e Maz
za i. e s t a t o .stilato u n comu
n i c a t o ufficiale nel qua le si 
a f l ida agli avvoca t i Pr i sco e 
Sordi l lo la tu t e l a legale del
le socie tà e d.i cu i . in sos tan
za e m e r g e u n a l inea di cau
t a difesa, e v i d e n t e m e n t e sug
ger i ta da l l ' a l to in a t t e s a c h e 
le indag in i del m a g i s t r a t o 
c o m p i a n o il loro corso. 

Al t e r m i n e del la r i u n i o n e 
nes suna d i c h i a r a z i o n e . Sol
t a n t o un secondo comunica 
to s t a m p a m cui da l l ' a t t eg 
g i a m e n t o c a u t o nei conf ron 
ti de l l ' au to r i t à g iud iz ia r ia si 
passa ad un d u r o a t t a c c o ne i 
conf ron t i dell ' Associazione 
ca lc ia tor i . I n f a t t i il comita
to esecut ivo del la Lega h a 
i n v i t a t o l ' appos i ta commis
s ione i n c a r i c a t a di t e n e r e i 
r a p p o r t i con il s i n d a c a t o di 
C a m p a n a a d i n t e r r o m p e r e 
quals ias i t r a t t a t i v a con 1' 
AIC. L 'esecutivo di Lega h a 
a l t res ì ch ies to ai compe ten 
ti o rgan i federal i la proro
ga a mercoledì 12 luglio del
la c h i u s u r a del m e r c a t o cal
cisi ico. 

N o n o s t a n t e l ' ev idente incer
tezza dei la s i t u a z i o n e ed in 
a t t e s a di u n c h i a r i m e n t o c h e 
con t r ibu i sca a megl io defi
n i r e il fu turo , a n c h e ieri s o n o 
prosegui te p a r e c c h i e t r a t t a t i 
ve. aia p u r e s t a n c h e e scon
t a t e . I p r i m i a c o n c l u d e r e 
qua lcosa di conc re to , di buon 
m a t t i n o , .-^mo s t a t i G o v o n i de l 
Brescia , e S o r i a n o del G e n o a . 
I d u e h a n n o c o n c o r d a t o il 
passagg io in rossoblu del gio
v a n e po r t i e r e M a r t i n a in 
c a m b i o de l la m e t à dei car
te l l ino di T a r o c c o e M a t t e o m . 
Poi è s t a t a la vol ta d i Na 
poli e Avell ino c h e . a livello 
di p res iden t i , h a n n o defini
to il t r a s f e r i m e n t o di Massa 
e La P a l m a alla soc ie tà irpi-
."ii. neopromossa in se r i e A. 
I n t a n t o si è a p p r e s o che . a 
c o m p l e t a m e n t o del passagg io 
di Bu t t i al P e r u g i a , il Tori
n o h a o t t e n u t o un 'opz ione su 
B a g n i pe r il p ros s imo a n n o . 

Ancora il Napol i in eviden
za. Giorg io Vital i ce rca , e n o n 
è u n mis te ro , un lil>ero. Pe rò . 
s e g u e n d o le d i r e t t i v e di Di 
Marzio , non i n t e n d e r e b b e pri
vars i d i S t a n z i o n e I n o m i se
g n a t i nella s u a a g e n d a .-vono. 
n e l l ' o r d i n e quel lo di T u r o -
ne, di C a r r é r a e di Capo ra 
l e P e r C a r r e r a le r i ch ie s t e 
del Vicenza ( S t a n z i o n e e mez
zo mil iardo» vengono giudica
t e eccessive, pe r C a p o r a l e s: 
po t r ebbe a n c h e t r a t t a r e sul
la base del p r e s t i t o pe r u n 
a n n « . m e n t r e pe r T u r o n e il 
d iscorso p o t r e b b e a n c h e di
v e n t a r e i n t e r e s s a n t e II M i l a n . 
c h e ha necess i tà di r i e n t r a r e 
f i n a n z i a r i a m e n t e , e roso d a 
u n dubb io tecnico . L i e d h o l m 
i n f a t t i è indeciso s e d a r e 
comple t a fiducia al g iovanis 
s .mi Bares i , o p p u r e se affi 
d a r s i a n c o r a pe r unt i s ta 
g i o n e alla c o n s u m a t a espe-
r .onza d: T i i ronc . D ' A l t r o n d e 
la \czze del « m e r c a t o ^ è 
s p i e t a t a . T u r o n e h a . calcist i
c a m e n t e p a r l a n d o , u n a cer
ta e t à . Po t r ebbe essere que
s t o l 'u l t imo a n n o u t i l e pe r 
u n a .stia v a n t a s g i o s a cessio
n e Di qui d u n q u e la convin
z ione c h e il l ibero ro.-.-.onero 
pis.va trasferir.^: a Napol i su ! 
la ba.se di c i rca 400 mi l ion i . 

A T u r o n e d ' a l t r o n d e è in
t e r e s s a t o a n c h e ;] C a t a n z a 
ro Aggradi pe rò s: a c c o n t r 
rebfH' a n c h e d: C a p o r a l e Co 
m u n q u e . per p r e m u n i r s i , il 
neo d i r e t t o r e .--portivo rie; c^ 
labri-si ha r i ch ies to ìffic.a! 
mor i te al Po . - ' a ra la quo'rt-

z .on r d: G a l b i a t i e Oraz i . Sem
pre :n t en t i di i .beri . a lire 
ve s c a d e n z a p o t r e m m o as 
s - t e . e ad u n c o m p l i c a t o Ci
ro cft-e. s :n*et:zzafo a l ma** 

s .mo . c o n d u r r e b b e il v i c e n t i n o 
C a r r e r a a F i renze , il f ioren ' : • 
n o P e ' l e z r . n : a P e - c a r a e :. 
pe -ca re^e G a i b : a t i a Vicenza. 

T r a le a l t r e t r a t t a t i v e dei 
la g io rna t a , d a .-eirnaiare co
m e C-unte a m a t u r a z i o n e 
quel la r e la t iva a l p a s s a g z o 
di Vullo da l P a l e r m o al "To
n n o . quella del t r a s f e n m o n 
io di S a n t i n da l lo s tesso T o 
r i n o al la S a m p d o n a e que l la 
de i : "aèau>:o m Cacc i a to r i ad 
ODCra della I^azio. La s o r i e ' a 
"oiancaz/urra h\ i n f a t t i ri
n u n c i a t o a d un r i t o r n o ri: 
Fel ice Pul.ci- Ques t iono d 
soldi e d i o p p o r t u n i t à , d i 
c i a m o cosi, pol i t ica . Le vi
cende che a v e v a n o eoinvoi 
to. S J O m a l g r a d o , il po r t i e r e 
de l i 'un .oo s c u d e t t o b i a n c a * 
zu r ro . a v r e b b e r o a n c h e pò:- ; 
t o r ipercuoter .- i n e g a : i v a n i e n 
te. sul le sue pre.-.taz.on:. Mi 
ei io a l lora , cesi h a n n o dfci-
.-o ; re.-por_->ab:'.i cap, to ' . ia . . 
u n o nuovo d e l i ' a m b . c i r e . Cac
c ia to r i d u n q u e è d i v e n t a t o 
laziale in c. tmbio di G a r c i . a 
e 250 mil ioni . 

Nella t a r d a s e r a t a s: e con 
e luso il passagg io di T o s e t t o 
da l M i l i n a l l 'Avel l ino <com 
p r o p r i e t à pe r 400 mi l ioni» . Si 
è r i sol to a n c h e il « caso Ce
n i l i ». il g ioca tore al c e n t r o 
di u n a v icenda a t r e t r a In
te r . Vicenza e Monza . Cer i l i ; 
r i m a r r à per u n a l t r o a n n o 
a Vicenza, 

1 . CO. 

Secondo il massimo esponente calcistico soltanto 
una maggiore compattezza fra società e giocato
ri può risolvere gli attuali scottanti problemi 

ROMA — G e n e r a l m e n t e chi 
convoca u n a c o n t e r c n / a -.lam
pa . lo fa p e r c h e h a qualco
sa da c o m u n i c a r e . F r a n c o 
C a r r a r o . p r e s i d e n t e del la Fé-
derca lc io . h a pero in p a r t e 
s m e n t i t o q u e s t a n o n n a esor
d e n d o con un .:non l i " men
te da d i r e » a l l ' i ncon t ro con 
i g iorna l i s t i i n d e t t o ieri po
mer igg io pie.-.-.o il s a lone (Iel
la Fede rea le io. 

Delus ione da p a r t e dei pre
sent i . ma l ino a un ce r to 
p u n i o d a t o l ' a r g o m e n t o al
l ' o rd ine del g io rno . In effe t t i 
la con fe renza s t a m p a era sta
ta convoca ta per le noto vi
c e n d e reg i s t ra tes i al calcio-
m e r c a t o 

O r a . d a t o il c o s t a n t e evol 
versi della s i t u a z i o n e la in
c o n s u e t a so r t i t a di C a r r a i o 
a p p a r e p iu t t o s to logica e pe r 
n i e n t e d e t t a t a d a s m a n i e di 
e ccen t r i c i t à a t u t t i i cost i . 

I^o s tesso C a r r a r o . de ! re
sto, h a a v u t o m o d o di chia
r i r e in segu i to il senso del la 
s u a espress ione . 

« Sulla vicenda non ho nien
te da dire — h a in fa t t i affer
m a t o — ver due semplici mo
tivi: primo perchè una ma
teria de! genere dei e essere 
esaminata dal Consiglio fede

rale: secondo pache non ho 
aiuta mie ^ufficiente pei in
oliale ientitn del fatto, pe
raltro ancoia in fase evolti 
tifa, e perirne broglia tener 
conto che e in corso un pio 
cedimento giudiziario per cui 
mi semina giusto non mici-
fa ire ». 

C a r r a i o , c o m u n q u e , al livel
lo p e r - o n a l e unii lm nimica
to d: r e n d e r n o t a la sua opi
n ione . 

« Sul piano personale — ha 
d e t t o - - !a vicenda suscita 
in me ammezza e pieoccitpu-
zione. Ammezza perchè si 
trutta iti un tatto che cer
tamente non ai reca prestigio 
n! calcio; preoccupazione per
chè il calcio attraversa un 
momento delicato sopiattutto 
:n materni di noi me comuni
tarie e di tesseramento. So. 
peraltro, che per portare a so
luzione gli attuali problemi è 
necessario che. si stabilisca 
una certa compattezza tra so
cietà e calciatori, i: ciò che è 
accaduto certamente non con
tribuisce ad avvicinare le due 
parti, ma piuttosto crea una 
frattura da cui potrebbero 
scaturire gravi conseguenze. 
Xon e certo in questo modo — 
h a concluso — che si può far 
fronte comune contro le at-

• FRANCO CARRARO s'è mostralo preoccupato per I' 
ultime vicende del calcio 

tuali difficoltà ». ' 
— La v icenda p o ' r e b b e ave , 

re conseguenze .sin c o n t r a t t i 
giti .stipulati'. ' Si po t rebbi ' ave 
re u n a p ro roga del la c h i ù 
stira del le l is te? — gli è sta
to ch ies to 

«.Yo;i nspondo al'e ipotesi • 
— è s t a t a la laconica rispo
s ta del p r e s i d e n t e . 

— Dopo la v icenda Ones t i . 
e dopo l ' i n t e r v e n t o dei cara
binier i a Mi lano , non vi sen- ' 
t i t e un po ' « acce rch i a t i »? 

a Sono vicende che hanno 
poco in comune tra loro. Co 

"iiinqite nhb-t:"io sr'iiji'c s,, 
stando c:'C i pt>l<i:a ai,e>-
nero dmiito l'ita essai s> •': 
spoit. O'a che lo /anno 
ch'aio che c'icii/nno diva 
gen.e In oiim i»v(i >i tui" • 
di tìmlotimc con loio per ti*' 
t'ii/v unti so'uzione che st". 
baie a '•itti • . 

T u t t o qui :! rucco del l ' .n 
c o n t r o stampi» Ne.-v,m coll ì
di scena, d u n q u e , ma p i u f " 
s to un p a i a t o e s a m e .sulla \ 
cenila da pa . te di ("arra: " 

Marino Marquarc' 

Stasera a Lugo eli Romagna il campionato europeo dei - gallo v, 

Mulas alla prova del fuoco contro 
il «vecchio» Zurlo 

Quindici anni di differenza dividono il 
campione in carica e lo sfidante sardo 

Evert-Navratilova: finale a Wimbledon 
LONDRA — Chris Evert e Marina Navratilova sono le due 
finaliste del singolare femminile del Torneo di Wimbledon 
1978. La statunitense ha battuto l'inglese Virginia Wade 
(campionessa uscente), in due partite, col punteggio di 8/6 
6/2. L'anno scorso la Evert — che vinse a Wimbledon nel 
1974 e nel 1976 - - fu eliminata proprio dalla Wade in semi
finale. All'incontro hanno assistito 14.000 spettatori. Nell'al
tro incontro l'americana Marina Navratilova si e qualificata 
battendo Evonne Goolagong 2/6. 6/4. 6/4. NELLA FOTO: 
Chris Evert. 

Cambia la maglia gialla nel « Tour » 
i 

Kelly vince la tappa 
Knetemann «leader» 

I.UCÌC) DI R O M A G N A — Que- , 
.sta .sera .vai r ing appos i t a 
m e n t e a l levi . to sulla p .a /z . i 
p r inc ipa le di Lugo (Il R o m a 
ima. F r a n c o Zur lo , a n n i t ren
to t to . c a m p . o n e eu ropeo :n 
c a r i c i dei pes . IMIIO. u o m o 
di g r a n d e orgoglio e da l la 
e s e m p l a r e se r ie tà p r o f e s s o 
naie , d i f ende rà il .suo t i tolo 
c o n t i n e n t a l e c o n t r o il u o v a -
ile. an ib . / ioso e a.->.-;»i proniet-
l 'v . te , Alfredo .Mulas. 

S; t r a t t a di un combat" . -
m e n t o t u t t o d.\ v e d e r e t ra 
due c o n t e n d e n t i da . l e c a r . r -
l e r . s t . che diverse , non .solo 
dal l a to .st ili.stico e tecnico , 
ma a n c h e sul p . a i o u m a n o . 
w.v'.o .! no tevole d iva r io d ' e tà . 
I! t ema d o m . n a n t e d. que- ; 
.-to m a t c h , que l lo ch<* des ta i 
l o s c a m e n t e la mairi: .ore cu 
r .osita e p rop r io la no t evo ' e 
d . i : e r e n / a d ' e t à fr.i . d u e 
protagoivl.s'i di ques to incon : 

t ro europeo . CJu.ndic: a n n i d' 
d.fferen/,», un a b >.-<> .senza 
far t r o p p o izl: e.^.tL'era; ; eh* 
potreblM" r ive la rs : decis ivo a i 

f.ni del v e r d e t t o f inale . La 
d o m a n d a eh'1 t u ' ? . .-: ixm. 'o . 
no e una sola, ce l i farà il • 
vecchio / .u r lo a co i i le i i r rc • 
l 'e.-tiberan/.i d e mov.ni»- ,-v.èrdo 

Difficili- ( I l i o , co'vi a in-.1 
tt- f i edda . Molt . -one» .n. 'a ' 
ti i fa t tor i che po ' r eb l i e ro 

d a r e .i. m a t c h ri. Lu^o fi: Ro 
m a c n a . u r i . : : / / : Ivn pree..-;. 
A .sentire loro. <-.oé Z u r l o e 1 
Mulas . non e.-c..stono prob' .em.. 
Kn'rrtir .b: .-ono cert i de", f a t t o 
loro. 

F r a n c o Zur lo i d d i r i ' i u r a r: 
j -cher/a .-opra, i f i m o - t r a n d o 
mia s c u r e ' / / » :nu.- . tata <• M' ' 

tona dare una lr:;one e 
mi lagif.zino » — dice s r h e ; 
/ a n d ò ;i \<-cci;o pus . l e d 
U::nd:.v!. M i il luua/ .zmo. m 

q u a n t o ta le , poti ebbe aneli--
farle pa.-.-art una b i u t t a se 
l ' a ia . •< .Yoìl f(lcca'!lo i/UCstr 
liscoisi. iiltr-.mcnti va n t' 
mrc i he lag'o'iando ni que 
sto modo non v bora pm 
Alla ditte:en:a d'etti, se pio 
può to'.ete sapeilo. non ci 
ho iii'ii penstito e non ci pai 
:o Se aie-si {/iicslo piob'.e 
ma. aviei appesi, ij'ii da tem 
pò i ijitu'ito'ti a! cl:>odo. non 

vi pare' Ma quest'i idea prò 
può non ce l'iio m testa. Mi 
>aito fisii aulente a posto. 
nncoia etnico d' entusiasmo. 
'incoia i on • tanta voglia ri' 
combattete. Xe'bt nostra pio 
fcssione e la io-ti più ini 
poi tante (aitando non si ha 
piti log'ut di salite su di un 
ivig e segno the bisogna 
s'nettae •-. 

A l ' r e t t a i i ' o s c u r o di se a n 
ci..- lo M:daii'«- Mulas . i h 
de t t o a t u " , c h e :mpo,te;-H 
! U" "o .1 111 )•( il SU. r.t li'.'ì 
•S'iia uri combat/'mento /-
rat «.v/;i/n. eli' rc-'.teia di ]VU 
avi a pnrt'i'i ' ai <n .,. 

Verifica per Arcari 
CìKNOVA - L ex c a m p i o n e 

del inondo B r u n o Arcar i . I*--
i n a n i m o d r - 1 . appa-v>ion»! : 
del | ) ! I ; : ! . I ' M L-eiove-i. ?OITK 
ra d o m i l i : >ul :u^ per a t 
: i o . l ' a r e al Pa lazzo (irla 
S . M . ? . l'.'ui'r»-.si".o nlev?:car.r-
I .'•-_••• L«ra 

Nostro servizio 
roniHlùS — I: Tour mi: 
e l u d e ia . - e t « t-ipp-a con la 
v . t to r : a rie: I : . a : . d ' - e S-'-i.a 
Kel ly e ce:'; uri."» .-..".uàz.or.-• ta-
• .orc .o .v .i.la .-q.:adra ri. Ku:-
per . La cla--->i::ca c a m b i a . 
.-oende da i i r o n o il tede.- io 
Tr.al-.-.'. ma il nuovo <? leader >• 
r a n c o r a un M X . O d: Ku ipe r . 
S : t r a ' t a de l l ' o l andese K n e 
t e m a n n il q u a l e pere:e d . un 
.-ofi.o la vo la ta per il pr.ir. > 
pe-"o. .T..I .< r.q.i:.-ta la maz'.ia 
c a l l a . 

L'i".a vola ta ri: .-e: corr . r ior : 
a c c r e d : l a t . d: 27" n e con t ro ; : 
: . ne l .t.-.ippo. Kel .y v.r.ce 
a.K i;i p-v . co.o.-. d: M . u \ t - r.s 
e Pu . . e i ' . . « r e p u r e la F.ar.-
rir.a e -odci..-tai!a. n:a iv-:i/-
•ZA <i*'.'.•> : c<">:"t. t o r n a n o in 
naif-"- par i a o l a . e p-.r Ku.p-. r 
:1 quali- '.. i «'ine -curi.e.". < Kr.»"~ 
•eiv.aiir. e T l ì a l e i ) a; \ e r i : e . 
ri-. Ila cla.-v-.i'i'.vi i <I. io:;.---
i iuenza cionr.e > m r . . t r a n 
qu.!. : . 

La t a p p a ri. ter. • 1̂ 2 ch iàv 
n.-^tri» e:a p .u; io-v> h r e . e . 
o g j : a . r e n i o una .-.ic.iiata d. 
242 < ridonici:"., a n d a n d o à\ 
Po.:.e..-, a Bordeaux e proba 
b u r n e n t e f a r e m o t a r d i p e r c h e 
; protagor. : . -u p e n d e r a n n o a: 
".a c r o n o m e t r o del e .o rno se 
Cliente, u n a c r o n o m e t r o d: wt 
i h J o u u - t r : che . s . d i r a m e n t e 

lancerà segni p ro fond i . K u i p e r 
e t r a n q u i l l o a n c h e p e r c h e 
gode d: un buon m a r g i n e n e . 
con f ron t : de : magg io r : r ival i -
q u a l c e - a c o m e 5 7 ' su Van 
I m p e . I '8" s u Zoeteme'.k. 
F20" su H m a u l t . 14u'' MI Pol-
: en t :e r e 2' su T h e v e n e t . m e n 

' :v .-: p.o;...i:iM ; P :«-•::••:. 
O..T. - a ì : a 'o t a r e r à - :! p . i n ' " 
«.•>:". la «: t rr.i'.o >• •'!. =s" F«>y 
..- . r r and- . d ' . m e ì . c i :;...-. _'.••.-
:. v a d: T.-.t .-'> e /.n'.-rii .e pr.-
ir.*" iriontrtz:. '-

Dur .que . M e i ir.'"' K.:.;>-'r *• 
a ' t UahlV-lll*.- p.u .;. .-.-il.:'»-
rie f a v o . v i . S':< :r. j l . o r a n o o 
Van L u p e non e ria . - v o v i 
l u t a r e ZtVtir .cl .- ; . r e - l a ria 
.-coprire H.i ia . i - i . eh-- e a : p r . 
mo lo.ir . p r eoccupa Po . e:. 
t . e r }>T l .itio, rio.ori ai c a p o 
< ..''• i i i n n o r . ch :es to un e- :-. 
frollo r a d . e r r a : : r o . r- in qUar. 
t o a Ti.-'1. ' .net b e - p-ie-.i .v> 
i.o ri..-;>•.-". a r ì a r e . '. .ci.:...a I 
-'ranci, e-a.r... <<•.:.;.:q a-, il--
VO.ÌO a i i c - r a a r r i v a . ' , e re-t 1 
d-i vfde.v .-•• !>A.-'< ra *•.•%.-»•:•' 
rère . 3 .* . :>-'.- *•!•- • re ,l trio;":'-' 
ri. P a r . z . . .ipp.ir-"- -f e i m m i n . 
f-i< f-.".ri«-i •v ,r:.i i . .a r .ba. i , i .1 
rio.Ti.nai-'-i'c. 

m. d. 

L'ordine d'arrivo 
1) Kelly ( I r . ) m 4 ore 2 ' 2 « " , 

2 ) K y i c r u r . n (O l . ) * . t . : 3 ) Bit-
tinger (Fr . ) ».t.; 4 ) Bruyere (Fr . ) 
s.t.: 5» Nilsion (Sve.) s.t.: 6 ) ; 
Ch»lmcl (Fr . ) s.t.: 7 ) PUnckscrl 1 
(Bel.) a 2 7 " ; S) Sibille (Fr . ) , 
s.t.; 9 ) Bossis ( f r . ) s.t.; 10 ) 
Bourreau (Fr . ) s.t. 

La classifica onerale 
1 ) Knetemann ( O l . ) in 2 9 ore . 

3 4 ' 3 S " : 2 ) Thalcr ( R F T ) a 2 1 " ; • 
3 ) Bruyere (Bel.) a 4 0 " ; 4 ) Bov i 
sis (Fr . ) a I ' 2 1 " ; 5 ) Bittinqer 
(Fr . ) a 1"40"; 6 ) Le Guiltaux , 
(Fr . ) a 1 '44" ; 7 ) O . ion (F r . ) . 
a 2 ' 2 7 " ; 8 ) D»n5-iHJume (F r . ) I 
• 2 '37 '" ; 9 ) Sherip.en (G.B. ) • • 
2 ' 4 9 " ; 1 0 ) Kuiper (O l . ) • 3 ' 2 6 " . ( 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: treno 

DURATA: 5 g iorni 

PARTENZA: 7 settembre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno con 
cuccetta (anelata) - Sisterr.szirtne in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singole con servizi 

Il t ra*i3men!o di pensione completa al 1° giorno 
e mezza pensione per gli a l t r i g iorn i , per poter 
parteopare al Feswa! Naz'onale de « l 'Humanité » 

Visita della città in autopullman con guida e in
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO 
VACANZE Telefono 

- Viale Fulvio Testi, 75 
64.23.557 - 64.38.140 

ORSANIZZAZIONE TECNICA ITAITURIIT 

d 

i I 

http://lrciscurabi.lt
http://di.-k.-uss
http://pa.-v.-ora
http://Toi.no
file:///czze
http://ba.se

